
Ho già parlato in varie occa-
sioni del significato e del va-
lore della percezione, filoso-

ficamente intesa, che avviene ad
opera di quella facoltà dell’anima
– l’intelletto – ove ha sede la sa-
pienza. Quando in essa si innesta
la Sapienza divina, dono dello Spi-
rito Santo, allora è raggiunta l’u-
nità piena fra amore e intelligenza.
Ed è raggiunto anche il vertice del-
la filosofia.

È quindi l’intelligenza che mi da
la percezione dell’essere, una per-

cezione che può essere profondis-
sima, ma, al tempo stesso, confusa.
Sarà allora compito del pensiero
portarla a livello cosciente e chiaro
tramite la ragione discorsiva, che
traduce sul piano temporale l’esse-
re percepito.

Di fatto, tale processo razionale
può rivelarsi talvolta limitante la
stessa realtà colta, o causa di fram-
mentazione dell’intuizione intel-
lettuale avuta. Ciò avvalora la no-
stra convinzione che l’attività ra-
ziocinante altro non è che una for-

ma di conoscenza utile per arriva-
re alla Sapienza, alla Verità, ma
non la forma conoscitiva suprema
e ultima.

Ora, se la donna appare più so-
vente incline ad una conoscenza di
tipo intellettuale, ad intuire cioè
l’essere nella sua verità, come per
una propria vocazione intrinseca,
essendo chiamata a generare all’es-
sere trasmettendo la vita, è nel-
l’uomo che più chiaramente do-
mina l’inclinazione razionale. E
ciò non è privo di significato per la
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La 
filosofia
e 
Maria
Qual è il contributo specifico 
che la donna, in Maria, 
è chiamata a dare al pensare?

La donna 
sa cogliere,
meglio dell’uomo,
l’essere delle
cose. Nella foto, 
una giovane
palestinese.
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CULTURAIn Libreria

Alle radici d’Europa – C. Bove,
“Brigida di Svezia”, euro 20,00; Elio
Guerriero (cur.), “Santi patroni d’Eu-
ropa”, euro 24,00 –  Sette donne e
sette uomini che hanno dato un volto
all’Europa dello spirito. Due libri
di pregio delle Edizioni San
Paolo, ricchi di immagini d’arte
e di splendide foto dei luoghi in
cui questi santi patroni hanno
operato. (o.p.)

Viaggi – Carlo Giorgi (cur.),
“Messaggero di riconciliazione”,
Edizioni Terra Santa, euro 16,50 –
Lo storico pellegrinaggio di Be-
nedetto XVI nei luoghi di Gesù
raccontato con le parole e i sen-
timenti della gente comune. Con
testimonianze di cristiani di Terra
Santa; Giovanni Da Col, “Il lato
invisibile del paradiso”, Egon,
s.i.p. – Il viaggio di un antropolo-
go tra le ultime comunità soprav-
vissute di tibetani cristiani e i mo-
nasteri buddisti con le foto di
Luke Duggleby (o.p.)

Bambini – Susanna Ta-
maro, “Il grande albero”, Salani,
euro 12,00 – Una delicata favola
sull’amicizia: quella tra un abete
e uno scoiattolo capitati nel bel
mezzo di piazza San Pietro; C.S.
Lewis, “Lettere ai bambini”, San
Paolo, euro 16,00 – Lettere scel-
te del celebre autore delle Cro-
nache di Narnia ai suoi giovani
lettori, in cui svelò il significato
delle sue storie e comunicò
sentimenti ed emozioni dei suoi
favolosi personaggi. (o.p.)

Filosofia e politica – Francesco
Paolo Ciglia, “Fra Atene e Gerusalem-
me”, Marietti 1820, euro 25,00 – La ca-
pitale della cultura greca e quella del
giudeo-cristianesimo a confronto nel-
l’opera del grande Rosenzweig. (p.p.)

Letteratura – P. Citati, “La luce
della notte”, Adelphi, euro 15,00 –
Apuleio e san Paolo, il Tao e la Bibbia
vista dall’Islam, Dante e Mozart, e via
dicendo… Il «prodigio delle favole e
dei racconti mitici» in questa sorta di
“antologia segreta” dei sogni di un
raffinatissimo letterato. (o.p.)

filosofia, la cui veridicità è condi-
zionata al fatto se si coglie l’essere
delle cose oppure se se ne discorre
soltanto; se se ne parla in modo
conforme a ciò che è stato percepi-
to oppure se ci si abbandona a un
raziocinare vano, distaccato dal-
l’essere.

In realtà, ripercorrendo la storia
della filosofia, dalla fine del Me-
dioevo, attraverso l’età moderna,
illuminista e razionalista, fino all’i-
dealismo e all’esistenzialismo con-

temporaneo, si nota, ac-
canto ad un consistente ap-
profondimento razionale
delle questioni filosofiche
fondamentali, un progres-
sivo distacco dalla perce-
zione profonda dell’essere,
come da qualcosa di vivo e
di vitale.

Quale la ragione di tutto
ciò?

Penso di individuarla
nel fatto che nell’umanità è
venuta a mancare la pre-
senza di Maria. E intendo
riferirmi non soltanto alla
presenza spirituale di lei,
né tanto meno, in senso
traslato, alla presenza fem-
minile, di fatto non regi-
strabile sugli scenari della
storia del pensiero. Intendo
piuttosto riferirmi ad una
presenza metafisica maria-
na, l’unica che, a mio avvi-
so, è capace di far sì che av-
venga il congiungimento
fra la parola e la realtà.

Sono perciò convinto
che sarà una tale presenza a
ricondurre vitalmente il
pensiero, privo dell’essere e
che è al di fuori e al di là
dell’essere, alla percezione
dell’essere, alla realtà. E ciò
segnerà un ritorno all’esi-
stenza che è pensiero, un
ritorno, quindi, al vero filo-
sofare.

Questo mi sembra lo
specifico contributo ma-
riano, affidato in modo
precipuo alla donna, che
ella riuscirà a dare quan-
do, essendo Maria, espri-

merà il Verbo; in termini filosofi-
ci: quando esprimerà il pensiero
dell’essere che è.

Ma, ad un livello più vasto, mi
sembra che questo sia anche il
contributo che l’Opera di Maria,
nel suo insieme, è chiamata a dare.

Ad essa, che «desidera essere –
per quanto è possibile – una pre-
senza» di Maria «sulla terra e quasi
una continuazione» di lei, operare
l’auspicato rinnovamento profon-
do di tutto il pensiero e, in parti-
colare, della filosofia. (fine) 
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